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1. Dal disorientamento alla resilienza 
 

In quella che viene considerata l’epoca Covid, nella consapevolezza che non pos-
sono essere sottovalutati gli effetti di lungo periodo provocati dalla pandemia sulle 
vite dei singoli, delle istituzioni, delle comunità, le indagini scientifiche hanno ri-
levato un generale disorientamento unito ad un senso di profonda incertezza per 
il futuro. Agli insegnanti, agli educatori, è stato chiesto di ripensare non solo ad 
una diversa organizzazione dei contenuti, ma anche di ripensarsi per individuare 
un nuovo modo di porsi e proporsi agli studenti, più distanti, smarriti, costretti 
per molto tempo in tempi e spazi altri da quelli tradizionalmente deputati per la 
didattica. 

Non è stato semplice e neppure immediato reiventarsi di fronte a nuovi com-
piti, a inedite responsabilità, a ritmi di lavoro fuori dall’ordinario in scenari mutati 
e mutanti. E non è apparso a tutti chiaro che la crisi avrebbe potuto rappresentare 
l’occasione per attivare, come dimostrato nelle situazioni di emergenza (Vaccarelli, 
2018), un potenziale generativo; ma è certo che questa crisi ha portato a riflettere, 
senza alcun dubbio, sulla necessità di rivisitare alcune competenze, sul ritenere, 
ad esempio, indispensabile irrobustire la resilienza, per essere come “canne di 
bambù” (Garista, 2018) in grado di resistere alla tempesta per ritornare alla co-
siddetta normalità appunto rigenerati.  

Si può anche azzardare che il ripensarsi sia stato dettato, in modo forse impli-
cito, dal desiderio di uscire da logiche spersonalizzanti e da abitudine routinarie, 
da processi di burocratizzazione che negli ultimi anni hanno tolto il gusto dell’in-
segnare e dell’apprendere in una scuola che, trovandosi ad un “bivio” (Baldacci, 
2019), ha ceduto alle lusinghe neoliberiste dell’aziendalizzazione e che ora non 
può non rivedere tempi, spazi, le modalità stesse dell’apprendere e dell’insegnare 
nella prospettiva di un benessere esistenziale di tutte/i e di ciascuna/o (Bocci, 
2021).   

1 Il contributo è da intendersi l’esito del lavoro congiunto delle due Autrici; tuttavia a 
Elena Zizioli vanno attribuiti il primo e il secondo paragrafo e a Patrizia Garista il 
terzo e il quarto.

634



In questo contributo abbiamo perciò deciso di restituire in parte gli esiti di 
una ricerca che, sulla scorta di una “memoria operante” (Tomarchio, 2016), ha 
provato a interrogare alcuni maestri che sono stati capaci in situazioni complesse 
o di crisi di agire fuori dagli schemi tradizionali, offrendo “lezioni di resilienza”. 
Si ritiene questa esplorazione generativa in quanto può supportare pratiche tra-
sformative necessarie a promuovere autoconsapevolezza e a elaborare identità pro-
fessionali “forti” (Annacontini, 2019), per saper far fronte ai cambiamenti con 
creatività, considerando l’improvvisazione e l’inventiva personale non fattori di 
destabilizzazione, bensì risorse preziose per riorientare anche l’agire didattico. 

 
 

2. Compensare le fragilità 
 

La resilienza può diventare, come suggerisce Goussot (2014), un prisma per ri-
leggere molte innovazioni educative, per ripercorrere il ponte tra resilienza ed ap-
prendimento, soffermandosi di volta in volta, su aspetti cruciali per la relazione 
educativa (Garista, 2018). I pedagogisti resilienti, con le loro testimonianze, mo-
strano un atteggiamento contrario alla situazione scolastica del loro tempo, volgendo 
il loro sguardo verso risorse umane non considerate nel contesto scuola, ma fon-
damentali per superare difficoltà e differenze. Mettendo in luce alcuni aspetti di 
Pestalozzi, Makarenko e Freire, considerati pedagogisti resilienti da Alain Goussot 
(2014) nella sua opera Pédagogie et résilience, si intendono fornire spunti anche 
per ulteriori ricerche. Sono questi i pedagogisti che hanno saputo costruire dispo-
sitivi educativi dei processi resilienti, trasformando spazi, tempi, materiali e la rela-
zione educativa (Garista, 2018). La loro vita testimonia un interesse verso la ricerca 
di risorse umane e potenzialità che risiedono in ogni processo di apprendimento 
(Goussot, 2014).  

Come trasformare le resistenze di chi non vuole apprendere in una possibilità di 
apprendimento? È possibile recuperare soggetti vulnerabili, fragili e traumatizzati e 
rendere tali difficoltà una risorsa per il cambiamento? Si parte da Pestalozzi, il quale 
affermava la necessità, come educatori, di interrogarsi continuamente, di esercitare 
il “dubbio pedagogico” circa l’educabilità e la propria competenza di sostenerla e 
di fare tutto ciò a partire da sé, dalla propria storia, riportando al centro del di-
scorso il dono delle emozioni e l’importanza dell’affettività nell’apprendimento, 
dove la fragilità da ostacolo può farsi motore per il cambiamento. Il suo progetto 
educativo si innerva di apprendimenti che riguardano la vita, le life skills diremmo 
oggi, come la possibilità di voler vivere insieme, per mezzo delle relazioni e del ri-
conoscimento reciproco. Solo imparando ciò che influenza il proprio modo di es-
sere e di vivere è possibile ipotizzare una società caratterizzata da giustizia sociale 
e uguaglianza. L’apprendimento diventa quindi una compensazione alla fragilità 
umana.  
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3. Coniugare etica ed estetica 
 

Anton S. Makarenko ci offre una lezione pedagogica altrettanto densa e feconda 
anche per l’alta complessità del contesto in cui maturò. Si propone infatti la co-
struzione di uno spazio, dove pur correndo il rischio di annullare la dimensione 
individuale in quella collettiva, si afferma l’urgenza etica di formare alla responsa-
bilità nella condivisione delle storie, irrobustendo i legami solidali, ben sapendo 
che la resilienza non è lontana solo dal concetto di “invulnerabilità”, bensì anche 
da quello di “autosufficienza” in quanto si definisce attraverso “un atteggiamento 
di apertura verso le esperienze e di interdipendenza nei rapporti con gli altri” 
(Walsh, 2008, p.5). 

Gli educatori e, quindi, gli insegnanti sono chiamati a sviluppare il tatto pe-
dagogico riflettendo sulla circolarità teoria-prassi in un’autenticità di rapporto e 
di relazioni educative che possono esprimere la bellezza come valore rigenerativo 
ed etico.  

Dalle pagine di Paulo Freire, nel segno di una ri-umanizzazione, si offre ai docenti 
l’occasione di affermare la non neutralità del dispositivo formativo, individuando 
le dimensioni di alienazione che possono pregiudicare i processi di apprendimento-
insegnamento. L’autenticità va, quindi, salvaguardata mediante un’esperienza “totale” 
che si esprime a più livelli: dalla politica alla gnoseologia, dall’estetica all’etica, in 
cui la bellezza deve necessariamente coniugarsi con la serietà (Freire, 2014, p. 25), 
partendo dall’assunto che è già di per sé un manifesto di resilienza: cambiare è dif-
ficile, ma è possibile in una “pratica educativa liberatrice” che “valorizza l’esercizio 
della volontà, della decisione, della resistenza, della scelta; il ruolo delle emozioni, 
dei sentimenti, dei desideri, dei limiti; l’importanza della coscienza storica, il senso 
etico della presenza umana nel mondo […]” (Freire, 2021, p. 48).   

   
 

4. Uno sguardo al futuro: le buone pratiche 
 

Goussot (2014) nel catalogare le lezioni dei Maestri in parole chiave come: incon-
tro, mediazione, interazione, compensazione, zona intrapsichica e interpsichica di 
sviluppo prossimale, narrazione, dialogo, dimensione storico-culturale di sviluppo, 
auto-stima, comprensione, connessione a se stessi, connessioni al mondo, coope-
razione e inclusione, ci restituisce voci generative di resilienza, ma anche di vita 
democratica a scuola. Tali riflessioni ci sembrano feconde non solo nell’orientare 
lo sviluppo professionale e la pratica docente ma sono risultate preziose anche per 
la rilettura critica dei risultati di un progetto europeo “Learning from Best Perfor-
mers in Education” (Benedetti et al., 2020) che ha selezionato con un approccio 
“bottom up” pratiche di scuola, narrazioni biografiche di docenti e dirigenti sulle 
attività innovative che hanno introdotto nelle loro scuole, tematizzando e proble-
matizzando alcune questioni centrali nel dibattito scolastico-pedagogico ai fini di 
una loro trasferibilità in diverse aree d’Europa per una rinnovata formazione do-
cente, facendo emergere le parole di resilienza proprie del lessico dei Maestri. 
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